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DIRETTIVA (UE) 2019/789 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 17 aprile 2019 

che stabilisce norme relative all'esercizio del diritto d'autore e dei diritti connessi applicabili 
a talune trasmissioni online degli organismi di diffusione radiotelevisiva e ritrasmissioni di 

programmi televisivi e radiofonici e che modifica la direttiva 93/83/CEE del Consiglio 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 53, paragrafo 1, e l'articolo 62, 

vista la proposta della Commissione europea, 

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti nazionali, 

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (1), 

previa consultazione del Comitato delle regioni, 

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria (2), 

considerando quanto segue: 

(1)  Al fine di contribuire al corretto funzionamento del mercato interno, è necessario fornire una più ampia 
diffusione negli Stati membri dei programmi televisivi e radiofonici che hanno origine in altri Stati membri, 
a vantaggio degli utenti di tutta l'Unione, facilitando la concessione di licenze di diritto d'autore e di diritti 
connessi per opere e altro materiale protetto contenuti nelle trasmissioni di determinati tipi di programmi 
televisivi e radiofonici. I programmi televisivi e radiofonici sono strumenti importanti di promozione della 
diversità culturale e linguistica, della coesione sociale e di un maggiore accesso alle informazioni. 

(2)  Lo sviluppo delle tecnologie digitali e di Internet ha trasformato la distribuzione dei programmi televisivi e 
radiofonici e l'accesso agli stessi. Gli utenti si aspettano sempre più frequentemente di accedere ai programmi 
televisivi e radiofonici, tanto in diretta quanto su richiesta, attraverso i canali tradizionali come la trasmissione via 
satellite o via cavo e anche mediante servizi online. Gli organismi di diffusione radiotelevisiva offrono pertanto 
sempre più spesso, oltre alle proprie trasmissioni di programmi radiofonici e televisivi, servizi online accessori 
a tali trasmissioni, come i servizi in simulcast e catch-up. Gli operatori di servizi di ritrasmissione, che aggregano 
le trasmissioni di programmi radiofonici e televisivi in pacchetti e li forniscono agli utenti contemporaneamente 
alla diffusione iniziale di quelle trasmissioni, in una versione inalterata e integrale, utilizzano varie tecniche di 
ritrasmissione, quali il cavo, il satellite, il digitale terrestre, le reti mobili o IP a circuito chiuso, nonché l'Internet 
aperta. Inoltre, gli operatori che distribuiscono programmi televisivi e radiofonici agli utenti dispongono di diversi 
mezzi per ottenere segnali che trasportano i programmi degli organismi di diffusione radiotelevisiva, anche 
tramite l'immissione diretta. Da parte degli utenti vi è una crescente richiesta di accesso alle trasmissioni televisive 
e ai programmi radiofonici non solo provenienti dal proprio Stato membro ma anche di altri Stati membri. Tali 
utenti includono le persone appartenenti a minoranze linguistiche nell'Unione e le persone che vivono in uno 
Stato membro diverso da quello di origine. 

(1) GU C 125 del 21.4.2017, pag. 27. 
(2) Posizione del Parlamento europeo del 28 marzo 2019 (non ancora pubblicata nella Gazzetta ufficiale) e decisione del Consiglio del 

15 aprile 2019. 


